
 REGOLAMENTO COMUNITÀ ENERGETICA GERACI SICULO

Articolo 1. - Oggetto -

Il presente Regolamento stabilisce le modalità di partecipazione alla vita

associativa dell’associazione Comunità Energetica (“Associazione”), nonché

il funzionamento e le prerogative dei suoi organi, in applicazione e nel

rispetto di quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione, la quale è

pertanto retta, oltre che dalle disposizioni dello Statuto, dal presente

Regolamento, che vincola tutti gli Associati.

Il presente Regolamento è specificamente volto al perseguimento degli scopi

sociali dell’Associazione, quali determinati dall’articolo 3 dello Statuto, a

diretto vantaggio degli Associati.

Articolo 2.  - Assemblea -

2.1 - Partecipazione

Hanno diritto di intervenire alle Assemblee, con diritto di parola e di voto, tutti

gli associati in regola con il versamento delle rispettive quote associative.

Le votazioni avvengono in forma palese.

L’Assemblea si riunisce presso la sede dell’Associazione o in altro luogo

idoneo indicato per tempo dal Presidente o dal Consigliere Unico.

2.2 - Delega

Ogni Associato in regola con la sua posizione associativa può farsi

rappresentare, mediante delega scritta, da un altro Associato.

Ogni Associato ordinario non può rappresentare più di 2 (due) Associati con

diritto di voto in Assemblea.

La scheda di delega, firmata dal delegante, accompagnata da copia di un

documento di identità e redatta su apposito modulo fornito dall’Associazione,



dovrà contenere il nome e cognome del delegato e del delegante e può

essere revocata dall’ Associato delegante solo se lo stesso è presente in

Assemblea.

In assenza dei predetti requisiti o nel caso in cui le deleghe rechino

correzioni o cancellature nel nominativo del delegato, le stesse non saranno

ritenute valide.

La scheda di delega deve essere consegnata al Presidente o al Consigliere

Unico all’inizio dell’Assemblea.

2.3 – Prerogative specifiche

 - Quote associative -

All’Assemblea compete la determinazione dell’ammontare della quota

associativa per ciascuna categoria di associato , come indicate nel presente

Regolamento. Tale determinazione viene stabilita sulla base delle esigenze,

necessità e andamento economico dell’Associazione ai fini del

perseguimento dello scopo associativo.

L’Assemblea, in occasione dell’approvazione del bilancio, qualora ne ravvisi

la necessità, provvede alla rideterminazione delle quote.

Su tali argomenti l’Assemblea decide con la maggioranza e il quorum di cui

all’art. 21, primo comma, cod.civ.

Articolo 3. Convocazione dell’Assemblea

L’Assemblea è convocata dal Presidente o dal Consigliere Unico ogni

qualvolta se ne ravvisi la necessità, o quando almeno 2 (due) consiglieri o

1/10 (un decimo) degli Associatine facciano richiesta.

La convocazione avviene a mezzo di avviso scritto, contenente gli argomenti

all’ordine del giorno, da inviarsi ai singoli Associati almeno quindici giorni



prima della data prevista per l’Assemblea. In difetto di convocazione scritta,

saranno ugualmente valide le assemblee cui partecipino di persona o siano

rappresentati per delega tutti gli Associati.

In ogni caso, l’Assemblea deve essere convocata almeno una volta l’anno

per l’approvazione del bilancio.

Articolo 4. Consiglio Direttivo – Convocazione e svolgimento

4.1 – Convocazione e svolgimento

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o su richiesta scritta e

motivata di almeno 2 (due) dei suoi membri e si riunisce almeno una volta

ogni 6(sei) mesi.

Il Consiglio Direttivo si riunisce presso la sede dell’Associazione o in altro

luogo idoneo indicato per tempo dal Presidente.

Le votazioni avvengono in forma palese e il Consiglio decide a maggioranza

dei presenti, salvo che per i casi specificamente indicati.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto apposito verbale a cura del

segretario appositamente nominato dal Presidente.

4.2 - Poteri

Il Consiglio Direttivo ovvero il Consigliere Unico, ai sensi dello Statuto, è

investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria

dell’Associazione, in conformità alla legge e allo statuto, fatto salvo per gli

atti che siano per legge, per Statuto o Regolamento demandati

all’Assemblea.

In ogni riunione, il Consiglio Direttivo valuta l’andamento generale ed

economico dell’Associazione e della sua gestione in relazione al

perseguimento dei fini associativi come previsti dallo Statuto.



Il Consiglio Direttivo o il Consigliere Unico valuta e prende i necessari

provvedimenti per il migliore, più efficace ed efficiente perseguimento degli

scopi associativi, in particolare in merito allo sfruttamento degli impianti di

produzione da FER in applicazione della normativa incentivante applicabile.

Inoltre, il Consiglio Direttivo o il Consigliere Unico decide in merito a ogni

possibile eventuale ulteriore iniziativa da intraprendere in linea con e in

funzione allo scopo dell’Associazione in materia di energie rinnovabili e

benefici ambientali.

4.3 – Prerogative specifiche

Contratti

Al Consiglio Direttivo o al Consigliere Unico compete ogni potere in merito

alla stipula, esecuzione, gestione e risoluzione dei contratti e accordi

necessari al perseguimento dello scopo associativo e al funzionamento

dell’Associazione stessa.

In particolare, compete al Consiglio Direttivo o al Consigliere Unico ogni

decisione in merito a contratti, accordi e obbligazioni di qualsivoglia natura

che garantiscono all’Associazione:

a) la disponibilità degli Impianti;

b) i servizi necessari all’ottenimento e distribuzione agli associatidei benefici

in applicazione della relativa normativa;

c) in generale, tutti i servizi necessari al funzionamento dell’Associazione

stessa.

Su tali argomenti il consiglio direttivo decide a maggioranza assoluta

Distribuzione benefici

Al Consiglio Direttivo compete la definizione dei criteri distributivi dei benefici



di energia condivisa dall’Associazione per ciascuna categoria di Soci, , come

indicati nel presente Regolamento. Tale definizione viene stabilita sulla base

delle esigenze e necessità dell’Associazione ai fini del perseguimento dello

scopo associativo, dell’andamento economico dell’Associazione e della

normativa applicabile.

Passati 5 (cinque) anni dalla costituzione dell’Associazione, l’Assemblea

provvede alla rideterminazione dei criteri distributivi ogni qualvolta ne ravvisi

la necessità.

Su tali argomenti il Consiglio Direttivo decide all’unanimità.

Articolo 5. Categorie di Associati

5.1 – Ammissione

Ai sensi dello Statuto, l’ammissione degli Associati avviene su domanda

degli interessati da redigersi per iscritto in conformità al modello predisposto

dall’Associazione.

Con la domanda di ammissione, l’Associato presta il proprio consenso al

trattamento dei dati personali ai fini necessari al raggiungimento dello scopo

associativo, ivi incluso, nel rispetto della normativa applicabile, il trattamento

dei medesimi anche da parte di terzi per l’espletamento delle procedure

necessarie alla gestione ed esecuzione dei contratti di cui l’Associazione è

parte, necessari al perseguimento dello scopo statutario.

5.2 – Categorie di Associati

Ai sensi dello Statuto, i Soci si dividono nelle seguenti Categorie:

 Associati Silver;

 Associati Gold;

 Associati Platinum



Ciascuna Categoria ha le caratteristiche individuate dallo Statuto, da

integrarsi con quanto indicato nel presente Regolamento.

Articolo 6. Quote associative

Ciascun Associato è tenuto al pagamento della quota di associazione in

base alla Categoria di appartenenza come di seguito indicato.

Tali quote possono essere rideterminate dall’Assemblea sulla base delle

esigenze e necessità anche economiche dell’Associazione ai fini del

perseguimento dello scopo associativo, ogni qualvolta se ne ravvisi la

necessità, in occasione dell’approvazione del bilancio.

 Associati Silver: quota associativa una tantum da versarsi al momento

della costituzione dell’associazione, pari a euro 10,00 (dieci virgola zero

zero);

 Associati Gold: quota associativa una tantum da versarsi al momento

della costituzione dell’associazione, pari a euro 30,00 (trenta virgola zero

zero);

 Associati Platinum: quota associativa una tantum da versarsi al momento

della costituzione dell’associazione, pari a euro 50,00 (cinquanta virgola

zero zero).

Articolo 7. Criteri di distribuzione dei benefici

A ciascun Associato spetta di ricevere dall’Associazione i benefici relativi

all’energia elettrica condivisa prodotta dall’Impianto, al netto delle spese

sostenute dall’Associazione, sulla base dei parametri di seguito indicati e in

applicazione della normativa applicabile.

Tali parametri, trascorsi 5 (cinque) anni dalla costituzione dell’Associazione,

possono essere rideterminati dall’Assemblea sulla base delle esigenze,



necessità e andamento economico dell’Associazione ai fini del

perseguimento dello scopo associativo, ogni qualvolta se ne ravvisi la

necessità.

Il totale dell’ammontare della retrocessione per ogni Associato avverrà in

continuità con la modalità utilizzata per la redistribuzione dei benefici.

I benefici saranno retrocessi a ciascun Associato mezzo di bonifico bancario,

con cadenza semestrale con conguaglio al tredicesimo mese.

Articolo 8. Allegati

I seguenti allegati sono parte integrante del presente regolamento:

Allegato 1 - Domanda di adesione all'associazione denominata

Associazione Comunità Energetica Geraci Siculo.

Allegato 2 - Criterio di distribuzione benefici.










